26 Gennaio 2006

I INCONTRO AL FANTAFONDO

Gruppo: Alessandra, Eleonora, Elisa

Supervisore: Riccardo

Alla porta del Fantafondo c’è il poster dei nostri incontri del giovedì.

Ci sono già diversi ragazzi all’interno, alcuni vogliono giocare a ping-pong. Riccardo e Elisa si propongono per fare una partita 2 contro 2 insieme a loro (per rompere un po’ il ghiaccio!).

Sasha gioca qualche minuto da solo con Sonny, poi Riccardo si mette in coppia con Sonny e Elisa con Sasha, i ragazzi sembrano divertiti e scherziamo così un po’ insieme a loro.

Invitiamo i ragazzi a salire, ma di tutti i presenti ci seguono solo alcuni: Erik, Sumia, Christine e il suo fratello molto piccolo. 

Riccardo introduce il lavoro che verrà fatto al “Fantatfond” partendo dallo specchio delle brame (ultimo argomento dello scorso anno). Poi si introduce il tema dell’amicizia. Riccardo aveva preparato una scritta sulla dama con lettere che componevano la parola AMICIZIA, alcuni dei ragazzi sembrano incuriositi e giocherellano con le lettere.

Riccardo inizia a parlare a proposito dell’amicizia che lega i vari personaggi del racconto di Harry Potter fermandosi in particolar modo a descrivere il personaggio di Nevill Paciok, si gioca un po’ sui nomi dei ragazzi presenti (Erik Potter) e sul nome di Nevil (long/botton=schiena profonda..). 

I ragazzi sembrano attenti e intanto sono saliti anche  Sonny, Luca e Andrea. Sonny dice che oggi deve andare a comprare i pantaloni ma che poi tornerà.

Proiettiamo lo spezzone  di Harry Potter 1 su Paciok che si oppone a Harry, Ron e Ermione, la proiezione è disturbata da continui rumori che arrivano da piano di sotto. 

Affrontiamo il tema dei diversi TIPI DI CORAGGIO ispirandoci proprio a questo spezzone di film e sottolineando soprattutto che ci vuole più coraggio ad affrontare gli amici, come fa Paciok, che ad affrontare i nemici. 

Alessandra chiede ai ragazzi se a loro è mai successo di opporsi al loro gruppo di amici di fronte a qualcosa che proprio non condividevano e accenna alla differenza tra TRASGREDIRE contro o verso qualcosa. 

Andrea dice: “Dipende se ci rimetto io!”. 

Riccardo fa l’esempio di un ragazzo che deve fare forca a scuola per andare a rubare uno stereo e chiede che cosa farebbero loro: telefonare a scuola inventando una scusa (es. bomba..) per non far andare nessuno a scuola o no?

Luca dice: “Se sbaglia, sbaglia…”. 

Gli altri non rispondono.

Lucia parla di un suo episodio personale a scuola. 

Eleonora dice che non avrebbe chiamato. 

Alessandra parla di un suo episodio personale che ha vissuto da piccola quando un bambino con un aeroplano di carta ha appiccato il fuoco ad alcune stanza della sua casa. Il racconto cattura l’attenzione dei ragazzi. Alessandra sottolinea il fatto che i suoi genitori non hanno fatto la spia ai genitori del ragazzo per paura che lo punisse con le botte, mentre, hanno avvertito del fatto la sua mamma che lo ha comunque rimproverato. Si accenna così al tema della PUNIZIONE. 

Lucia racconta un suo episodio personale e parla della punizione e delle botte.

Sonny ritorna e mostra i pantaloni che ha comprato, poi salgono anche Cheyenne e Santinello. Cheyenne sembra assente e giocherella con il cellulare con un atteggiamento un po’ strafottente.

Santinello giocherella sulla poltrona e dice che prima non c’era e che non capisce di che cosa stiamo parlando, gli facciamo un breve riepilogo.

Proponiamo di scrivere una sceneggiatura per rappresentare un episodio nel quale un ragazzo ha il coraggio di opporsi ad un gruppo di amici perché secondo lui stanno sbagliando, sottolineando ancora come è difficile opporsi. 

Soumia scrive insieme a Elisa chi potrebbero essere i personaggi e dice: “Comunque se lo vogliono fare tanto lo fanno!”. Soumia dice che ha tanta fame e che a scuola ha mangiato solo due arance e che la prossima volta farà merenda prima di venire e s’impegnerà di più.

Luca scrive con Eleonora una sceneggiatura molto impegnativa dove ci sono tre ragazzi del fantafondo e lui (vedere allegato). 

Salutiamo i ragazzi con la promessa che il prossimo giovedì ci organizziamo per proiettare Harry Potter 4 (prima parte).

Da notare: 

· Una maggior partecipazione dei ragazzi rispetto all’incontro di presentazione.

·  L’attenzione non è mai stata costante così come la loro presenza (andavano e tornavano..).

· Il trasgredire verso/contro non è stato recepito dai ragazzi, ma ha suggerito l’amico che si droga. Il tema della droga è emerso con forza e grande preoccupazione nel racconto di Luca (ombra della droga, il sottopassaggio-la scoperta dell’inconscio dell’ombra..).

